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Valparaiso è 
Ón toiegramma giunto ora alle a-

genzie'da Buenos Ayres dio©; L'incen­
dio ,̂ H Valparaiso si sviluppò dopo il 
.terremoto Jn,piazza Orden, e va pro­
pagandosi con grande rapidith verso 
nord. , 1 

Si cont'ermn utfloialmente da Serena 
olia V^ilparsiso non ^ più ctie un ara-
mas^, di rpyiue ardenti 

Vi sono jmmerosi morti e feriti. Una 
spaventosa tempesta imperversa , in 

', 'ma!;e. 11, terremoto fu avvertito fino a 
Taena. A Serena odonsi forti .boati sot̂  
terranei, .Varie altre località ftirono 
distrutte. 

' H primo dlapaoofo ufBeloItt 
' sdì dlkailro dl'Valparalso 

11 console general^ del Cile i^icevette 
da Sàiiiiago il seguente dispaccio uf-

• Retale:'» Vilparitisb in,parte disttutta; 
'"^a Santiago nulla di molto grave». 

Dieci ffliia morti.sotto le macerie? 
"••"0(1 disùacoio da' Santiago (Chili) 
• reca: profaghl'provenièrtti. da'Valpa-
' raiso raccontano che il disastro pro­

dotto'dal tei'rémoto è teri-ibile. Quasi 
•*'«illì gli"ftliftai ^stino crollati. Vi sareb-
" berti 10,000 morti nello vie scomparsa. 

Gli'incendi in'Var! punti aggravano 
'''•orrore della cAtastroffe. 
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. ' / L A RIÎ ORWA filUdlZIARIA 
L'AUMENtO DEGLI STIPENDI 
-Gli, studi ohe l'on Gallo sta tòln-

'.piendo per la rlftirina giudiziaria prò-
' gradiscono alacremente e incominciano 

•a prendere forma concreta. Un punto 
che. potrebbe già, dirsi concretato è 
quello che riguarda gli stipendi'che 

.Verrebbero notevolmente mjjitUoi'ati e 
) sarebbero ' cosi determinati : uditori 
•lire 1500; pretori da 3000 a 4000; 
giudiiìl da- 5000 a 8000; vicepresi-

' denti 0500'; consiglieri e sostituti pro­
curatori-generale d'Appello e primo 

- presidente di sezione ' di Cassazione 
16000; primo presidente o pfocuratore 
sederalo-(Iella Corte'di Uassasione di 
Roma 20.000 ' 

, ( 
, Qdn n. Murri confro il Papa 

. F Telegrafano al Momento^ che don 
Romolo Murri « ha pronta una vivace 
risposta all' Enciclica Pontificia dello 
scorso luglio che, tracciando al cloro 
i^MHflniié i doveri dell'opera sua, 
conteneva un .̂ iperto- e aiwero biasimo 
alla condotta del Murri stesso e ne 

> condannava nuovamente le tendenze. 
«A quanto nsult;i, il don fvlurri 

cercò recentemente giii, ma invano, 
di far pubblicare la sua dichiarazione 

'•ìpolemica in una città dell'Umbria, ed 
ora starebbe cìjrcando il modo di far 

>•'videro'la luce altrove all'opo colo». 
''Uh'o'span'jtl^|9 giudiziario 

•il, 1 A. proposito,!; della sentenza nella 
.'^us|t tta il mast ro Mascagni ed il 
Liceo di'Pesaro, sentenza che' verrìi 

ipubbbcata il (giorno 22 coijrente, la 
,,Fi(tt afferma ieri che / ritardo 

, nella,pubblicaaione. deriva dalla gra­
vità dell'argomento e dal fafto'che fu 
lUHta»,' il .felatoro. il giornale sog­
giunge che producono sinÌ8ti*,'i impres-
iSione gli armeggi di un senaloro il 

, iquale pubblicamente si vanta di ado­
perare la sua alta e torse 'esagerata 
iUBueuza perchè la sentente risulu 

', secondo i, desideri suoi e iquelli dei 
isuoi amici locali, ; 

11 senatore che è stato in Ancona 
ed ha narrato anche le sue visite a 
Roma, assicura ohe metterà a posto 
i magisti'atì, 

Venddtia di domnal 
Un violento incendio distrusse a Vals 

(dipartimento dell'Arièga) ceiebi^stper 
le sue 4cque termali,, uua péOite- del 

.castello ed alcune case abitate daiquaV-
tro famiglie. Una donna, certa TeStud, 

. madre, di quattro ,flgli, ha confessato 
di avere essa appiccato,'il lUoco per 

. ,sft)gaM.«»a vendetta 
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APPENDICE DEL l'/UìSi: 

GINORIO 

FIORITURA BREVE 
, ,,Nei due anpi che seguirono, la mia 

,i,ivita fu .particolarmente travagliata e 
J^mpestOs?!. Net primi tempi' l'imma­
gine ieggiadra della vi(ìnneae, la ca-

, razza dei suoi occhi, mi tornarono 
spesso alla mente, come il ricordo di 

- un breve, innocente e piacevole sogno 
Poi un'altra immagine, ben altrimenti 

f ! « # ' # l # f | t o à t r V # ) ' 'lél&fWi* d mio 
cuore, la mia volontà, e dimenticai 

II.Mimi quasi completamente Non la ri-
II,vidi, non ne riseppi mai nulla. 
il Casi diversi m avevano infine con-
iii,dotto in uaa piccola e quieta città del­

l'Austria, ove attendevo assiduamente 

Il 4U«(»i dico che Kehring darà il 
suo ultimo rimedio antitubercoloso, 
« la lubercolasi » nelle mani dei cimici; 
lo ha annunziato a Mariónbourg di­
nanzi ad un udiUjrio limilftto all'isti­
tuto, ma non può diro quando la < lu­
bercolasi » sarà suffloientemente espe­
rimentala por poter essere consegnata 
ai prnticanti Tutui io cliniche cho ne 
faranno domanda la riceveranno gra-i 
tuitaniente 

Questo rimedio si introduce nell'or­
ganismo con iniezioni inlervonoso ov­
vero anche per ingestione stomacale e 
produce l'immunità della tubercolosi 
e l'ipersensibilità dtirorgailismo verso 
la tubercollna dilCoclc, Negli individui 
non colpiti, l'immunità non 6 acquisita 
che dopo quattro mesi Essa è molto 
più rapida nei soggetti già ammalati 

La scoperta è mostri umani gigintcséi ? 
Un telegramma da Montreal nei 

Canada, dice che un franco-canadese 
certo Fournier, marinaio sullo steaw«r 
Storci che compie frequenti viaggi nelle 
acque polari al nord delia baia d'Hud­
son, por conto di una Società nhe com-
mprcia nelle pelliccia ha alfermato cho 
trovandosi in un punto molto al nord, 
incontrò un mostro dalla testa enorme 
e dulie braccia- lunghissime e la cui 
parte inferiore del corpo si assomi­
gliava molto a quella di un orso Ap­
pena il mostro vide il marinaio sì diede 
all^ (Viga ; il Fournier lo inseguì gli 
spari contro un colpo di fucile, ma 
invano 

Gli esquimesi ahnno sovente parlato 
cogli esploratori dell'esistenza di que­
sti mostri, m.-t nessuno aveva mai pre­
stato feda ai loro racconti. 

On caso di pazzìa automolilistica 
Il principe IbrahimMohammed morto 

in seguito ad î n incidente di automo-
'bile era stato inv.iso da tempo dalla 
frenesia per le pazze corse in auto­
mobile durante le quali egli non aveva 
nemmeno il senso della raglon'e Que-

•ato lo ' prova (anche il fatto che egli 
aveia lanciata la sua automobite con­
tro un treno diretto! ' 

Gtiìamata alle armi per istruzione 
Il Ministero della Guerra ha disposto 

che il primo ottobre prossimo siano 
chiamati alle armi per isiruzioni [ler 
istruz oni per un,perio,lo di giorni 2 : 

1 militari di I categoria della classe 
188U ascritti all'arligTieria di campa­
gna escluso il treno.. 

I militari di prima categoria della 
classe 1878 'dall'esercito pernuinentu e 
delle classi 1807, ltS6o di mihzia mo­
bile iiscritti all'artiglieria da campa­
gna compreso il trqno appartenenti ài 
distretto di Girgenti, 

I militari di prima categoria della 
disse 1878 dell'esercito permanente 
e delle classi 1877.e 1876 di milizia 
mobile ascritti alia, artiglieria da cam­
pagna (escluso il treno) appartenenti 
al distretto dì Messina. 

I militari di prima categorici della 
classe 1878 dell'esercito permanente e 
delle classi 1877 1876 di milizia mo--
bile ascritti nella specialità treno della 
artiglieria da cami>agna appartenenti 
al distretto di Catania, 

I militari di prima categoria della 
classe 1880 ascritti alla artiglieria a 
cavallo (escluso il treno) appartenenti 
a tutti i distretti del Regno, 

1 militari di prima categoria della 
classe 1877 ascritti alla milizia mobile 
dell'artiglieria da montagna apparte­
nenti a tutti i distretti del regno; 

i mUitari di prima categoria della 
classe 1877 della milizia mobile del 
genio specialità ferrovieri appartenenti 
a tutti i distretti dei regno per un pe­
riodo di giorni 25 : 

i militari di prima categorìa della 
classe 1879 dell'esercito permanente 
e della classe 1875 della milizia mo­
bile ascritti nella specialità telegrafl-
sti del genio esclusi, gli specialisti e 
il treiio.1 qualificati quali trasmettitori 
appartenenti a tutti i distretti del regno 

Vedi note e notizie in terza pagina 

'alla 'traduzione e a qualche, commento 
di un'opera sull'arte tedesca del 400, 
per conto d'un editore italiano. Nello 
stesso tempo andavo preparando uno 
studio lettarario, che assorbiva la mi­
glior parte dei miei pensieri, E però 
godevo d' un raccoglimento attivo ' e 
casto, che m'era benefico dopo tanto 
tempo d'agitazione. Avevo passato cosi 
un inverno freddissimo, inghirlandato 
dì ghiacci e di nevi,, in una • tranquil­
lità d'animo perfetta, ohe rammento 
ancor oggi con desiderio. Ammiravo 
bensì le paffutello e bionde tedeschìne 
•imbacuccate nei cappotti e ntille penic­
ele; mi rallegravo anche dei lord sguardi 
vivaci e civettuoli. Ma nella p ia stan­
zetta ben riparata, ccm la gra(nde stufa 
monumentale sempre aceesu, davanti 
a! mio tavolino sparso di libri e dì 
scartalacci, mi trovavo così bene, cosi 
completamente calmo e sereno, che le 

LE GRANDIOSE FESTE Di SAN PAOLINO A DIVIDALE 
19 — La notte passò ventosa Tut­

tavia! contro-dimostranti ebbero tempo 
di appiccicare per i muri dei cartel­
lini e dei cartelloni, con scritti e cari­
cature e di stampare per i listoni e 
per 1 marciapiedi: superstizione, igno­
ranza eco. 

Alle 7 però di questa mattina tutto 
era scomparso a pochi furono quelli 
cho poterono rilevar^ le espressioni di 
manifestaziona anticlericale. 

La mattina si presenta uggiosa; la 
temperatura è bassa; quasi fredda; 
più tardi piove 

La Città è imbandierata e dovunque 
scritti con : 'W il nuovo vescovo, W gli 
ospiti eco . 

Sulla porta maggiore del Duomo 
campeggia una epigrafe in onore del 
lieo-vescovo. Malgrado il tempa'ccio af­
fluisco la gente del contado, e poi ar­
rivano .forestieri qoi diversi treni e 
con altri I mezzi di trasporto. 

Verso le 9 l | i in quattro carrozze 
arrivano i vescovi Zamburlini, Bassani, 
Caroli, preceduti dalla banda musicale 
di Artegna. Dalla prima cari'ozza auion-
taiio l'Arcivescovo Zamburlinì e Mon­
signor Pelizzu. 

Sulla soglia della porta centrale del 
Duomo, tutto il Capitolo e molti altri 
prelati attendono per il ricevimento 
di rito. 

11 Duomo è parato a festa. Tutti gli' 
altari sono iìlumiiiati e sull'altare mag­
gioro ardono sette grossi cari (il sogno 
di Giuseppe). 

Incomincia la cerimonia, lunga nei 
particolari. 

li coro è zeppo di prelati indossanti 
svariati paramenti e di chierici sai-
modianti In organo cantano altri chie­
rici 

I fedeli oltre tremila, ma non per 
questo si può dire che sia il colmo. 

Poco dopo le 12 mons Pelizzo esce, 
col diverso ceriraonìalej vescovo di 
Padova. 

Le carrozze sono pronte, e traspor­
tano i qualtro vescovi coi loro segre­
tari ed altri nella succursale del Se­
minano a Rubignaoco. 

Le campaue suonano a festa, 
Più'tardi, se il t<4npoflmrsarà mal­

vagio, suonerà >la binila di Giviilale iii 
piazza del Duomo ed all.-i sera ilkimi 
nazione del Seminario. 

Per l'occasione vennero fatte diverse 
edizioni di cartoline,, fra queste bellis­
simo li ri orde messo in vendita dal 
cartolaio sig. Strazzolini. 

Sono Iti vendiUl altri ópuscoletti di 
circost,iiiza. Venne pure odilo uno 
splendido numero unico di 2a pagine, 
diligentissimo lavoro tipografico dei 
sig.ri fratelli Sta^'ni, o costa, solo con­
tesimi 20 e contiene ben 30 nitide il­
lustrazioni. 

Venne pubblicato a cura del Gabi­
netto Cattoiico di .studio e lettura «S. 
Paolino» e inerita letto, avendovi col­
laborato delle buono, penne 

Domani seconda giornata di leste 
Allo 5 e mezza pom la banda cit­

tadina svolse un bellissimo programma. 
Discreto pubblico assisteva 11 tempo 
avendo concesso bonaccia,' il movimento 
in città si mantenne .animato fino a 
notte. 

A Rubignacco, sede della succursale 
del Seminario Arcivescovile, conven­
nero a banchetto i vescovi presenti, 
molti invitati, prelati, secolari, ecc 
Una numerosa rappresentanza venne da 
Padova. 

S. E. Oarron vescovo ausiliare di 
Coneda, riparti col treno delle 17,10 
E col medesimo treno partirono quasi 
tutte le rappresentanze di Padova 

Nei bel mezzo dello spazioso cortile 
dai grandioso ediflzio, s'erge maestoso 
il monumento a S. Paolino, opera di­
ligente dello scultore Celestino Pocherro 
di Rigolato, 

(Di questa pregevole opera diremo 
domani più diffusamente). 

L'ilìuminazione del Seminario con 
migliaia e migliaia di palloncini riusci 
soddisfacente. Sopra apposita piatta-

figurine vezzose, sorridenti alla mente 
negi' istanti di riposo, erano elemento 
di più gaia alacrità, lungi d'essermi 
una causa di distrazione e di turba­
mento. E intanto, di giorno e, di notte, 
tutte le bufere di neve e tutti i venti 
rumorosi battevano ai vetri esterni 
della mia finestra, una specie d'abhaiiio 
con un gran cielo dinanzi, e. mi por 
lavano il saluto della campagna ge­
lata; ma un saluto amichevole che 
m'era caro. ; 

Sinché durò il gran freddo passavo 
delle settimane intere C03ta,ntemeute 
tappato in casa. Sull'aprirsi della sta­
gione oomìnciai ad uscire, ma sempre 
col pensiero assorto nelle occupazioni 
consuete e sempre diligente a} lavoro; 
in modo cho la primavera imi stupì 
quasi improvvisamente, quando era 
già avanzata. ; 

Fu in una sera degli ultimi d'aprile. 

forma suonava la banda di Artegna 
Tutta Cividale si riversò nello spazioso 
cortile. 

UN DONO Al VESCOVO PELIZZO 
1 Consiglieri della )• cale Banca Cat­

tolica regalarono al neo Vescovo Mons 
Pelizzo uno splendido orologio d'oro 

LE CARCERI ROIHANE 
Proseguendo; Sotto la casa di pro­

prietà degli eredi Bront del fu Antonio; 
111 via del Monastero Maggiore, sulla 
sponda destra del Natisene, trovasi 
l'ingresso. 
' Per una discesa di 'iO gradilli, • se 

non li abbiamo male contati, ed a circa 
17 metri dal piano stradale. Si giunge 
in un angusto corridoio, dal quale per 
altra discesa di gradini intagliati nella 
roggia, 31 giunge in alcune celle o 
meglio caverne'. 

Le celle di orrido aspetto ed infijrmi 
(come appuntò Sallustio descriveva il' 
carcere Mamertino) sono scavato nella ' 
rupe a forza di sdalpèllo ;e' portano 
degli incavi a bella posta fatti per po­
sarvi il pane e il recipiente deiracqua. 
Discesi nel pruno piano si incontra la 
porta di una di queste celle e sópra 
di queste vedesi intagliato un masche­
rone di brutto aspetto, che'si direbbe 
deplorare la mala sorte dell* infelice 
capitato in quel luogo, e sembra che 
nella bocca e nella gola del masche­
rone dovesse girarsi un ferro o cate­
naccio, ohe serviva di fermaglio alla 
porta della prigione, 

Continua. 

VISITA Al MONUMENTI 
Oggi molti visitarono i nostri pre­

ziosi monumenti e le nostre rare an­
tichità, e di queste specialmente d 
Museo, il Tempietto Longobardo e le 
diverse chiese 

GLI ARTISTI PER L'ORATORIO 
Domani si troveranno sulla piazza 

gii artisti che prenderanno parte al-
re.iecuzioiii' del « preludio orohestfala 
dell'oratorio» l.arisurrezioni: di Cri­
sto, e del celebre «Misererà» dell'illustre 
concittadino Moii Jacopo 'l'oraadiiii 
•nato nel 1820'e,morto nel 188.1. 

Arriverà 'punì il maestro' Direttore 
e concortfitore cav. Oreste Ravanello, 
e tosto incomincioranno lo prove d'as­
sieme. 

Trasloco 
E' stelo traslocato a Sondrio, Tegi', 

Magg. delle Guardie di Finanza, caV. 
Severino Voro^lli. 

Qui era benvoluto. Affettuosi s.iliiti. 
Iflco PIretore 

Da qualche giorno prese possesso 
dei suo utUcio il Vice Pretore France­
sco Massimilla, proveniente da Cosenza. 
Dicono ohe sia un ottimo giovane. Sia 
il ben'venuto. 

I raglonlarl In gita 
Quesiti mattina abbiamo avuto occa­

sione di salutare qualche amico della 
bella'comitiva che si recava in gita 
a S, Pietro al Natisone. 

Peccato che il tempo era loro av­
verso. 

Por alloggio 
I signori Ibrastieri che abbisogn.'js-

sero di alloggio, per l'occasione delle 
feste paolini.me, possono rivolgersi dal 
barbiere M G Rieppi, dirimpetto al 
Duomo, che fu all'uopo incaricato dal 
Comitato delle feste, 

Una proposta 
Proponiamo che la sera di festa, e 

cioè 21, '25 e '-̂ 0 corr. tutti i negozi 
specialmente" del corso, facendo una 
beila mostra dei loro generi, restino 
aperti, ed alla sera illuminati, anche 
dal punto di vista di rendere meno 
tetra la contrada. 

Ben inteso senza servizio. 

Vedi Cronaca Prov. in 2 pag. 

ad un concerto, nella sala di musica, 
che con sorpresa e con piacere scorsi 
ft'a ì suonatori la mia piccina, Mimi. 
Non avevo esitato a riconoscerla ; ve­
stita dì bianco, con dei fiori nei ca-
peiii ; ancora cosi esile e graziosa, 
com'era restata fra le pieghe della 
mia .memoria Le dita sottili e bianche 
sorreggeano l'arco del violino, e lo face­
vano scivolare sulle corde conun mo­
vimento ondeggiante, seguito lieve­
mente da un movimento ritmico di 
tutto il busto della suonatric?. Suona­
vano la sinlbnia dei Maestri cantori, 
che m'aveva attirato là, quella sera. 
'Mentre il poderoso svolgimento di quel 
componimento magnifico teneva sospesi 
tutti gli animi, — nell' intreccio me­
raviglioso e progressivo dei motivi, 
nello spunto delizioso del madrigale, 
nello scatenarsi potentissimo, triont'ante 
del finale, — dentro il mio spirito ri-

A proposito d' incendi 
Malgrado' gli innumeitevoli studi e 

le infinito inven'zioni fatte per preve­
nire o per estiiijliiére gli incendi il 
grave problema si può ritenere ancora 
insoluto, pei quanto 1 pi'OgresBi con­
seguiti nel mezzi id'estinzione e di sal­
vataggio aleno notevoli. 

Anch'io qualche volta mi ferma! col 
pensiero inforno all'intetessantissimo 
argoniento e credo non riusciranno del 
tutto oziose alcune mie considersiioni ' 
di ordine generale.- ' ' 

(Juando si parla di combustione giova 
mettersi bene iiri^iente che per la pro­
duzione del fenomeno necessita la con­
correnza di du'e elementi, ai quali si 
dà 'arbitrariamente ùrt nome generico 
diverso, e cioè di co0tbUsUbile e di 
oombttrenté Dico arbitrariamente per­
chè l'azione dei 'due elementi è reci­
proca Come è' saputo, tfomunemente 
dicesi combustibile il 'ùorpo che brucia, 
comburente l'ossigeno dell'aria. Basta 
che manchi unodì questi due elementi 
perchè nei' casi d'incendio il fuoco si 
spenga interamente. Sono convinto di 
non errare se dico ohe' Iri generale ai 
rivolge l'atteniìiohe più sopra il corpo 
combustibile che sul corpocomburente; 
anzi',' ohe si ' trascura un po' troppo 
l'influenza di qiiest'ultimo'.'Ciò avviene, 
senza dubbio, 'perchè, essendo esso in­
visibile non ne' 'vediamo immediata­
mente i fatali effetti. 

B' un fatto che sì fecero e si fanno 
molti esperimenti ,per estinguere gli 
incendi, ma niuno di'essi' mi risulta 
ohe sieno ' rivolti sopfa 'il corpo com­
burente. Che poi qnesto si-trascuri nel 
modo più elementare, risulta dal fatto 
che ajipena in un ambiento chiuso, per 
esempio, in una stanza chiusa, si vede 
uscire del fumo e si comprende che 
vi i iniziata una combustione, noi ci 
precipitiamo in essa, spalancando, se 
occorre, le porte e le finestre. 

lì più delle volte ciò facendo noi 
operiamo da pazui ; se l'effetto del com­
burente fosse visibile, in tutte le età 
il più elementare precetto sarebbe stato 
il seguente, nel caso accennato: non 
entrare! Che cosa facciamo noi infatti 
riuamlo ci precipitiamo' nella stanza? 
corriamo ad estinguere'il fuoco e por­
tiamo con noi una'quantità di materia 
iiiflaininabilissima e'v'o'"la gettiamo 
sopra. Bei 'modo 'pei* raggiungere lo 
scopo! . '"' 

Si ode frequenteraenie' 'la seguente 
esclamazione I' Appena d ' tale entrò 
nella stanza il lùoco divampò ! Eh, 
sfido, io! Vale quanto dire; Appena 
sul fuoco si ebbe gettate* del petrolio, 
il fuoco divampò; e l'osSigeno che con 
l'aria entra nella 'Stanza' è anche più 
infiammabile del petrolio • 

E' pertanto impossibile' ohe in una 
stanza chiusa, abulie poco bene, il 
fuoco divampi Non deveàì quindi aver 
troppa premura di entràf'Vi, tanto più. 
se contiene delle materie làcilmente 
'infiammabili. Prima quindi di aprire 
le porte giova prendere 'ife' necessarie 
precauzioni' e munirsi m'a'gari, senza 
grande premura, di mdzzi''atti a soffo­
care il lUoJO ohe senza'dubbio divam­
perà istantaneamente appena aperta 
la porta. i 

lina quantità infinita di volte è suc­
ceduto cho il fuoco in ambiente chiuso 
ha covato per giorni e giorni, con 
danno minimo, mentre 'dopo pochi i-
stanti che è stato segnalato ha distrutto 
delle case intere. 

Dagli esperimenti da me'fatti risulta 
che la piccola fiammella di una can­
dela distrugge: per ogni minuto l'ossi­
geno di tre decimetri cubi (3 litri) di 
aria Nel medesimo spazio, della carta 
0 delia stoppa accese, si spengono 
quasi immediatamente. 

Ciascuno può fa re questo esperimento. 
Si prenda un catino, o un piatto grande 
e vi sì ver<d dell'acqua sino all'altezza 
dì circa due dita ; nel mezzo si ponga 
una candela accesa sostenuta, per e-
sempio da una bugia, e la si ricopra 
con una campana o vaso di vetro in 
modo che gli orli dì quest'ultimo pe­
schino nell'acqua; dopo pochi istanti, 
che dipenderanno dalla: grandezza del 
vaso di vetro, si vedrà spegnersi la 

germo,gliava il ricordo sepolto di quella 
notte penosa di viaggio, si ridestava 
l'incanto di questi occhi celesti, e mi 
saliva nel cuore, par tanto tempo 
quieto, una tenerezza nuova di lei, un 
po' triste, ma gradita e dolce. 

Quando mi presentai alla signorina 
Mimi, ella non mi riconobbe subito, e 
ne restai un po'mortificato; poi si mo­
strò lieta di rivedermi e mi tese cor­
dialmente la mano senza alcuna sor­
presa delio strano incontro. Cominciò 
a parlarmi dell' Italia dove ora stava 
per recarsi con tutta l'orchestra di 
cui faceva parte. ' Mi presentii, senza 
eh'io io chiedessi, ad alcuni colleghi 
e continuò subito con questi una di­
scussione sopra non so qual fatto che 
li eccitava in quel momento e di cui 
non riuscivo ad atterrare il senso. 
Uscimmo in.crocohio dal' palazzo dei 
concerti, ed olla ini venne a lato, cor-
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flamma. Rlesoe"in"tfil mòdo fa'cile va-
. lutare quale'toinpo occorra perchè una 
. . f e W ' V i P P ' ^ H u,'' Interminato 

^aZi04,ji , , , , ' , . , - . . 
i.*''Ma il lato più Intéressante del-feno-
Hueno non- è tanto la valutazione del 
periodo olio dura ta combiiAioii6,(iuariio 
^rjjito *é,eB3a è stentata' àino dai 

. primi Istanti; oiò avviane perchè il 
fuoco distrugge iramediatameuto a 8è 
d'intorno l'ossigeno dall'aria b la sua 
sostituzione con altro dell'aria più di­
stante è relativamente levata, quando 
l'aria non è mossa e trovasi in am­
biente chiuso. Da qui la ragione por 
cui in ambiento chiuso è ditncilo, per 
non diro impossibile che la fiamma 
disampt. 

Da queste considoraaioni nascono 
delle idee che — allo stato' della pra­
tica odierna —• possono pHrere para­
dossali ; per esempio : invece di aprire 
le porte e le finestre di un ambiente 
in cui si sia iniziato l'indendio biso­
gnerebbe , chiuderle ; invece! di gettare 
deil'acqua nell'ambiente gioverebbe .. 
introdurvi doiraltro iiiooo. Infaiii se si 
avesse un apparecchio tale che per­
mettesse di tenere alimeiitate delle 
flamine senza pericolo ch| potessero 
comunicarsi ai corpi circostanti, quelle 
flamma aiuterebbero a [listruggore 
l'ossigeno rendendo imponibile ogni 
combustione. 

Nel caso che l'ambiente'sia gran­
dissimo, come ad esempio 'la galleria 
distrutta all' esposizione, cèrto i nostri 
criteri' hanno un valore relativo, non 
però nullo- E' vero ohe n'ambiente 
può fornire tanto ossigeni) da per-
m<'t,lere che .il fUoco divampi, ma esso 
RVrà sempre una potenza relativa­
mente piccola e dovrà flnirp anch'esso 
colio spegnersi da sé, quanfio non sia 
tale da intaccare le pareti,) o quando 
queste non siano tali da espere intac­
cate. 

Ad ogni modo la più elementare 
delle precauzioni dovreiibe essere 
quella di munire ogni pompiere di un 
serbatoio di ossigeno per la rospira-
aione, entrare neh' ambiente con la 
maggior prestezza e chiudere per 
quanto è possibile tutte le| aperture. 

.L'opera di estinzione sarà in tal modo 
.sommamente facilitata anche noi caso 
ohe vi sieno in alto alcunri aperture 
ciie non si possano chiudere. 

Uì vuol poco quindi a ooàiprendere 
quanto possa essere stata fatale l'opera 

, dei guardiani nell'incendio ideila gal-
..leria dell'arte decorativa Se è vero 
' quanto apprendo dai giornali che mi 

giungono quassù, essi appqna accor­
tisi dell'inizio dell'incendio À precipi­
tarono nella galleria tentanllo di sal­
dare quanto potevano. Pochi istanti 
dopo giunsero i pompieri e Itrovarono 
tutta la galleria m preda alle fiamme. 
Eh, chi poteva dubitarlo II., 

Eppure non solo rimane noi campo 
del possibile ma anche del Iprobabile 
la seguente ipotesi : che il ;fuoco co­
lasse sino .dal giorno prepedente e 
ohe divampasse solo quando si apri­
rono le porte. 

E non si capisce l'ingenuitji di coloro 
che escludono in modo assoluto che 
la causa dell'incendio fos.ìe jun corto 
circuito solo perchè alla sera si tolse 
la corrente. E come può mai l'incen­
dio causato da un corto circuito di-
Tampare in ppchi istanti ? . 

Bisognerebbe che fosse a! contatto 
con sostanze molto inflamiiabili ; il 
ohe, io spero, deve essere escluso. Al 

, più sarà stato a contatto con legno ; 
ma prima che il fuoco causato in tal 
modo divampi, in generala occorrono 
pareccllie ore, e spesso molte ore. 
' Se quando la guardia vid^ nell' in­

terno della galleria del funio che o-
scurava la lampada avesse pensato 
solo a chiamare i pompieri, e questi 
prima di aprire le porte ' avessero 
prese tutte le precauzioni reclamate 
dall' impressionante caso, torse l'incen­
dio sarebbe stalo soffocato al suo na­
scere. 

Dovrebbe quindi essere la prima ed 
elementare norma che nel caso di 
inizio di incendio in locale chiuso 
ninno entri prima dell'arrivo'dei pom 
pieri. 

1 criteri sopra esposti potrebbero 
, fornire dei criten anche dai lato della 

costruzione degli ambienti. 
Comunque io vorrei almeno vedere 

fatti degli esperimenti in merito, i 
quali fornissero criteri esatti intorno 
all'influenza delle aperture, se prati­
cate nei tetto, anziché nelle pareti o 
nel pavimento; sino a quali dimen­
sioni un ambiente se è ohiuéo dà af-

tesemente, rivolgendosi anche a me 
quando parlava, seguendo tuttavia 
sempre la discussione, i motfi, le risa 
degli altri che ci slavano attorno IJuel-
l'ombra di disagio ohe avevo provato 
un'istante, quand'alia avov^ tardato 
a riconoscermi, si acuiva fraitanto in­
volontariamente dentro di me, sino a 
diventare una vera sofferenza. IVli sen­
tivo irragionevole e ridicolo, e mi stiz­
zito contro me stesso. Ma ncjn potevo 
non rilevare che il sontimentp ohe mi 
aveva spinto a lei, era caduto nell'in­
differenza, però eh' ella si oc(jupava di 
cose tanto estranee al mio stalo d'ani­
mo, e di tanta gente che non cono­
sceva e che, non m'importava di co-
iioBi;ere. Mi licenziai presto (da tutti, 
per togliermi a quella sofferenza. Ella 
mi salutò invitandomi a casa; sua, per 
quando volebsi La piccola i|marezza 
rai guastò, quel giorno, qualche ora 

damento perchè il fuoco non divampi, 
quarè la differenza ira l'estinziona del 
fiioco in ambionto chiuso ed ih' am-, 
biente aperto ecc. 

Ad' ogni modo un OoDsiglio mi salito 
di poter'daSe con sicurozw a tulli 
i',lettori: quando entralo' ìp-"lina 
afa&a' «olla quale sia hilziaCo'ì''i(n ih»' 
coiidio, se non vi è grave pericbfó'di 
a3H9sia,-rhilid6te' la porla dietro dì 
voi 0 le finestre e non abbiate paura 
Non vedete ohe 11 giocoliere non ha 
neppnr paura di mettersi della stoppa 
accesa in bocca! Egli è perchè nella 
stretta cavità, la fiamma sì spegne su­
bito 0 arde In modo innocuo per di-
f'otlo di ossigeno. 

Terminerò come ho comincialo: si 
guardi un po' mono al combustibile 
ed un po' più al comburente, ohe ù il 
più infiammabile dei combiistiliilì quan­
do trovasi al contatto di certi corpi 
semplici 0 dei corpi che li contengono 
e ad una certa temperatura. Si studi 
bene la strada ohe osso tiene quando 
entra per una apertura in un ambiento 
incendiato, tòrse si otterranno risultati 
non disprezzabili, perchè «» coi'po 
tanto arde quanto ossigeno viene ad 
esso somministrato, 

Q. Casasza. 

Cronache Provinciali 
S. Giorgio di Nogaro 

Un bravo giovane 
\C — La bottega di barbiere si­

tuata all'angolo della maggior piazza 
del nostro paese, di proprietà del sig. 
Ohiaruttinl Lodovico, è stata abbellita 
in modo veramente elegante. -

Quella bottega è diretta dal valente 
ed intelligente giovane sig Manlio Oo-
besai di Palmanova. 

11 sig. Gobessi seppe da solo ele­
varsi Ira il turbinio della vita con 
un lavoro lungo, penoso e rassegnato, 
ed oggi egli vede con meritata soddi­
sfazione compensata l'operosità sua od 
il suo procedere retto e gentile dal­
l'affetto di una numerosa schiera di 
frequentatori. 

Ecco un giovane ohe fa onore a sé 
ed al paese suo. 

Imporlanle arresto 
18 -- Ieri sera 1 nostri Carabinieri 

riuscirono a scovare nei pressi della fVa-
zione di S. Gervaslo il pericoloso e 
(emuto latitante Tapparelle Giwliellno, 
di Luigi d'anni 20 da Mezzola CFerraral 

11 Tapparono deve rispondere di 
parecchi gravi furti .commessi nella 
nostra provincia e di altri ancora 
commessi in quella dì Treviso. Ora era 
evaso dalle carceri di Conegliano dove 
stava scontando la pena di anni 3 di 
reclusione per reati di sangue, e si 
aggirava per queste campagne sotto 
il falso nome di Gavazza Amedeo. 

Clcllala invastllore 
10 — Ieri certo Manzan Guerrino di 

Giuseppe d'anni 10 è stato investito 
da un oioiista. 

La ruota della bicicletta gli passò 
sopra il piede destro producendogli 
la lacerazione dei muscoli cosi da 
dover rimanere a letto parecchi giorni. 

Notiamo che il Manzan è un incor­
reggibile discoletlo. 

Reclami marinareschi 
11 letto del fiume Cornoi dalla sua 

foce fin presso il porto Nogaro, è in­
gombro di una gran quantità di erbe, 
che non permette, se ifon a gran fa­
tica, la salita contro la corrente allo 
barche cariche di merci. 

Già alcuni mesi fa i nostri padroni 
di Imrca ebbero ad inoltrare al genio 
civile una istanza, onde il grave in­
conveniente fosse eliminato. Si rispose 
promettendo di mandare una draga 
par l'escavo del fango e dell'orba. 

Se non che la direzione del genio 
si è dimenticata, paro, della promessa 
e l'ingómbro del fiume cresce in modo 
che la barche s'impigliano nell'erba e 
son costretto a Ihrmarsi, richiedendo 
un lavoro improbo per il disincaglio 

La spesa della draga é troppo con­
siderevole e, per intanto, i reclamanti 
31 accontenterebbero che ne venisse 
ordinato semplicemente lo sfalcio 

Sfaz. per la Gamia 
Salvo per miracolo 

10. — Era qui couosoiutissimo il 
sig. Luigi Vozzani che risiedette qual­
che anno come impiegato alla Stazione 
ferroviaria. 

Egli anzi sposò una figlia dello spe­
dizioniere e ufficiale di Posta signor 

Tullio Trevlaan e in seguito venne pro-
iMOSiio Oftpo Stazione 8>dastinato a reg­
gerò qualla di Ponte di Brenta. 

Ora sì apprende, che l'altro giorno 
*d un'bambmo del-stg. Vaziiani è too-
,qalo uno di quei casi elio satino a uro-, 
;yarà'j.(!Ùme sit|;U innooentKf6glia ..cfi.' 
"Wanleffaento un fttìgeloprotéltore. ScrìVii 
infHlM' té9tualmentb''iìii gidraato dì Pa­
dova (jui pervenuto ; 

«feri a Ponto di Brenta vide vicina 
vicina la morte il bambino Luigi Voz­
zani di 2 anni e mezzo, figlio del capo 
staziono ferroviario. 

Poco prima .delle dieci il piccolo 
Luigi, non visto, scesa dall'abìtazìona 
e, sedutosi nel primo binario .in cui 
doveva transitare il dirottissimo, sì 
diede a giocare con la ghiaia. 

Il padre slava m uffloio, fontano dal 
pensiero che suo figlio potesse trovarsi 
nell'imminenza di un pericolo 

Fu segnalato il direttissimo ohe so­
praggiungeva a grande velocità essen­
do aperto il disco. 

La guardia centrica Carlo Azzalini 
.si accorse del piccolo ostacolo sul bi­
nario, ma ora troppo lontant per po­
ter scongiurare la disgrazia, cosi che 
non gli rimase che di dare disperata­
mente il segnale i'allarme. 

Troppo tardi: il fragoroso convoglio 
passò e parve travolgere il bambino, il 
quale — fermatosi il treno grazie gli 
sfòrzi pronti e sicuri del matìohinisla -u. 
usci di tra le ruote piangendo dallo 
spavento, tutto annerito dal fumo. 

Il padre, distollo dal suo lavoro dal­
l'arresto del direttissimo, che non si 
ferma alla staziono di Ponte dì Brenta, 
corse fiiorie, immaginò il perìcolo corso 
dal suo bambino che aiutò a uscire 
dalle ruote ov'era impigliato e trasportò 
nella sala vicina. 

Il piccolo Luigi era salvo, ma pieno 
di terrore por l'orribile rullio che gli 
era passato fnlmiiioo sul corpo». 

Congratulazioni ai genitori del pic­
cino scampato da morte 'orribile e 
sicura. 

Pordenone 
Un discorso dell'on. Galeazzi 
siamo lieti di pubblicare integral­

mente il benissimo discorso pronun­
ciato dall' on. fJaleazzi ai iiinuliri di 
Vendramìno Candìanì, l'illustre p;ttriota 
di cui il Friuli tutto rimpiango la 
perdita. ' 

Signori, \ 
Chi dedica la vita sua alla Pa­

tria e al proprio Comune la dedica 
alla Umanità è alla virtù; Jjerciocchè 
chi opera aUa felicità e alla bellezza 
di una parte, contribuisce alla l'elicila 
e alla bellezza del lutto ; s chi ripone 
lo gioie del cuore nel bene degli altri, 
è per natura soldato del dovere. 

Tale è stato l'Uomo che Porde­
none piangente accompagna ora al 
sepolcro «Dirne le lodi è superfluo, 
perchè la generazione paesana, che 
l'ebbe suo, lo vide giorno p^r giorno 
affaticare con impareggiabile costanza 
intorno a una o all'altra cittadina u-
lilità. Lui fra i fondatori della Società 
Operaia. Lui istitutore dell' Asilo Infan-
'tile. Lui illustratore della nostra celebra-
tissima e numerosa Pinacoteca. Lui rac­
coglitore di documenti, a darti la storia 
del nostro Comune Lui a rivendicare 
le glorie del nostro Paese, a dire 
delle vile dei nostri uomini buoni in 
riviste e in giornali. 

E tutte queste benemerenze Ven­
dramìno Candiani avova senza per 
esso far vanto o avere jatanza, ma 
fu sempre affabile, umile, di sue forze 
difildento, desideroso quasi di .nascon­
dersi. Amava i fanciulli, 1 fiori, la 
poesia, la casa solitaria; nei ritrovi, 
invece, era scherzevole, sempre sorri­
dente, fàcile a dire ogni cosa bella e 
buona senza mai imporre il parer' suo. 

E fu inarrivabile di esempio nello 
affrontare lotto ancorché ingiuste e 
fbrooi con grandezza cavalleresca schi­
vando sempre di oltraggiare l'avver­
sario; fu impavido nello affrontare i-
nenarrabili sventure e malattie. Gli 
mori, ancor giovanetto, l'unico figlio; 
in esso avea riposte le sue speranze 
e r onor della Casa. Tuttavia, dopo 
averlo composto nella tomba e manlo-
nulogli un culto nella memoria e nel 
cuore, più si diade al lavoro e compi 
il monumentale volume che ci conduce 
dalle origini di Pordenone imperiale 
attraverso a Pordenone della Repub­
blica Veneta, a Pordenone liberale e 
industriale. 

Invero, non fu uomo moderno nel 
senso politico dalla parola : diifldò 
sempre delle ideo sociali democratiche; 

di lavoro; del resto svani presto, com­
pletamente. 

Non vidi Mimi per quattro' o cinque 
giorni. Pensavo a lei talvolta; ma con 
serenità e con l'antica benevolenza, e 
m'oro proposto d'andarla a trovare, 
quando una mattina l'incontrai a caso 
per la via. Nel salutarla non rinvenni 
più in me alcuna traccia di qucU'n li-
stinta animosità, che pur avevo nutrita 
un istante contro di lei. Mi rimpro­
verò, scherzando, di non essermi la-
scinto vedere, o m'invitò in modo i.n-
perativo a partecipare ad una gita 
alpestre, che ella avrebbe fatto il giorno 
dopo inaiarne con tre o quattro amici. 

-^ Ella sarà il mio cavaliere ; non 
la lascio scappare senza una promossa 
formale. 

Io promise di buon grado Più tardi, 
a casa, alzavo ogni tanto la penna dai 

fogli, cercando la ragione per cui mi' 
sentivo più lieto del solito. 

La mattina dopo, con un tempo splen­
dido, mi trovai sulla via dei monti, 
nella più strana ed allegra compagnia 
ch'io avessi mai visto. Mimi m' appa­
riva sotto un aspetto nuovo, eh' io non 
le conoscevo ancora, La figurina ele­
gante un po' piegala innanzi nel moto 
agile del passo, dalla testina bionda 
eretta, sotto un berrettino ornalo da 
un velo grigio svolazzante, ' dalle vesti 
semplici e succinte, era, suUo sfóndo 
dei prati primaverili, d' una grazia 
perfetta. I suoi ocelli colle lunghe ci­
glia socchiuse contro lo spirar della 
brezza, scintillavano di piacere ; il suo 
visino, tra il lòlleggiar del velo e delle 
ciocche di capelli finissimi, era più 
giovanile, più fresco, più gentile di 
quanto avessi mai pensalo. C orano 
altre duo signorine oltre Mimi, amiche 

ebbe fede soltanto nella virtù indivi­
duale, credendo che questa potesse ba­
stare a far sorgere una'Sooioljf sempro,' 
più buona e corlÈilo, disposta' alla' jilétà 
o'al̂ socooiTBO dê U .umili e déidisère-, 
dati.-'Vide.quiudi con,paurosa- vision* 
l'organìBMWone •<lBlla'"-collsH.jv'l}à oHij.' 
^lì parvo, so trioiJ&ate,„|iotes» ffhir" 
con ridurre a ugualità di diritli "non 
solo, ma anche di desideri a di spiriti, 
il gonere utaano. In questo, ahimè ! (h 
limitalo l'orizzonte dell'anima sua _, 

E che' perj questo? Inohiniàmó'òi 
a tutte le fedi ohe promananq'ida co­
scienze convinto. Ricordiamo 'l'uomo 
generóso, il cittadino ledelé ette onorò 
Il loco natio da per tutto, néll'Accade­
mia e nsU'Atenoo. Vendramìno Can­
diani ili il primo Sindaco di Pordenone 
restituita all'Italia. Spese tutta la sua 
vita in aocvialo del suo paese t con la 
Cronistoria, lavoi-ò di treni' anni e più, 
forni sicure notizie alla storia del no­
stro Comune; con la illustrazione della 
Pinacoteca, ha fatto conoscere con cer­
tezza le opere insigni dell'arte nostrana, 
ed è lavoro accurato, che richiese co­
gnizioni ed esperienze rarissime. Nes­
suno adunque più benemerito delia 
Città di. questo illustre anzi unico per 
l'insieme. L'Amministrazione popolare, 
ohe erode il sentimento debba essere 
il signore del pensiero e daUa azioosi, 
che stima nelle relazioni sociali debita 
aver parte anche la riconoscenza del 
cuore, non dimentica mal, nelle solenni 
circostanze noi frattempo sopraggiunte, 
•dì onorare con un saluto e con un ri­
cordo il vegliardo onorandissimo e volle 
dimostrargli l'affetto del nosttQ:Popolo 
assumendosene al presente i ftinebri e 
dandogli r estremo saluto. Signori ; 
Amore si paga con amore ! 

Alla Sua Donna gentile, alle sue 
figlio, a'suoi parenti condoglianze sin­
cero A Lui ancora iaoriine e fiori 
E die sia accolto ne! seno immenso di 
Dio.. 

Paluzza 
li nostro solerte corrispondente" ci' 

scrive; ,. ;,, .; • 
Intorno ad una disgrazia 

non avvenuta 
Pregino siy. Direttore, 

A scanso di equivoci. La prego voler 
dichiarare sul Paese che l'autore della 
corrispondènza comparsa sul giornale 
in d'ala 13 corr. a projiosito dii una 
disgrazia alla signora Liii^ia Straulino 
da Sutrio, non fu il corrispondente or­
dinario locale. 

Tanto por la verità. 

Tolmezzo 
Dimissioni 

10 — L'assessore cav. Dante Li-
11.USSI9. ha presentata lo ?ne dimissioni 
da membro della Giunta e sembra ohe 
i molivi dipendano dalle censure a 
lui ed all'intera Giunta mosse dai con-
glieri della minoranza nell'ultima se­
duta del Consiglio. 

Si va anche dicendo nei ritrovi che 
gli altri. coUeghi del cav. Linussio 
stanno per fare allr'eltaijto. 

Spiiimbergo 
Concerto dalla Banda dal 7S°fant. 

10 — Ieri sera per la prima volta 
diede concerto la brava Banda del 79° 
fanteria. 

11 programma tutto, venne svolto 
splendidamente, e di oiò spelta il mè­
rito principale all'esirtiio e bravissimo 
capo musica sig G. Sardo. _ ,, . 

Esecuzione perfetta dei due pezzi' 
«Federa» e < Rapsodia »'di Lizt. 

Batlimani aU ogni pezzo e special­
mente dopò la « Rapsodia'» ove î ebbe 
campo di apprezzare l'abilità d?! mae­
stro e dei ba'ndiiiti per la fine esecu­
zione od esalta interpretazione dej tempi 
del difficile pezzo. ' 

CALEIDI^COPIO 

Oggi ao, S. Bernardo. 

La difesa al confini 
La Repubblica Veneta tanto prima 

quanto,dopo la guerra del 1508 fu 
sollecita a provvedere alla dilesa dei 
rainaci;iati confini dei Friuli. L'Anto­
nini (Friuli orientale p. 275) oiÛ  — 
fra altro, — la pi;ova 

laOB die XX augusti 
« Vedondose por le lettere bora lede 

« la Maestà Cesarea essere per discen-
« der da proximo cum esercito in Italia 
«et dover far Ja via del Friuli, è ne> 
«gessano metter la zente d'arme.no-
«stra in ordine et precipue reduròe 
* qualche numero conveniente in • la 
« prefata Patria,.. » 

e colleghe sue :' -Slefl; -Uhi' giovinetta" 
floreatOj bassina, un po' zoppa, esube­
rante di buona allegria 1 nei begli oc­
chi celesti di- bionda; e, Î esi, una 
bruna vezzosa, magretta, dagli occhi 
neri sfavillanti e furbi, dallO' movepÌB' 
molli e rapide d'una gatta voluttuoa'b,' 
sempre pronta a graffiare, NeUa ga­
iezza della limpida mattinata, quelle 
fanciulle ciaramellanti, quietamente tta 
loro come passerelle, mi trovarono su­
bito aperto alla benevolenza ed alla 
simpatia. Educate alla vita; povera ed 
anormale di vagabonde .delj' arte, in 
un ambiento specialissimo, all' inl\iori' 
delle convenzioni comuni,, la 1 loro per­
sonalità pur non, ne era guasta né 
volgare. Certamente, in quei cuori avidi 
di gioia, doveva aver soffiato qualche 
volta il vento della passione, e certa­
mente i desideri'e i fremili della carne 
non potevano essere ignoti a quei li-

CRiiCA'Giraoi 
(Il telefonodélftÀÈl^ porta il n.g-ll) 

ItVsecònttfi élrnata 
oegit speftaloli d'Agosto 

Giornata invernale fu-quella d'ieri I 
Oaiie prime ore del mattino alle tre 

del .pomeriggio qadde una pìoggertìUa 
fino, uggiosa, di quello che — come 
si .suol ' ,(Jiré. .-.- afriykno al midollo 
deir.'Bso 

Di oopseguenzji ne?si)'n movimento 
in olila ed a mezzogiorno si diceva 
ormai ohe le corse non avrebbero avuto 
luògo. ' ' 

Invece verso le quattro 0 raoz?» il 
cielo'smise il'suo'broncio, la pit«gi» 
sì quietò e por la citlh Ihcomincio un 
po' di animazione 

Si seppe che le corse al trotto dei 
eavalli s! sarebbero' fatto... malgrado 
il fango che dellzl&Va l'elisso di Piaiza' 
Umberto Primo 

Perciò il pubblico inéòminciò'a muo­
vere verso il Giardino af̂ bastanza MU-
meroso, non corto come nel .giorno 
della tombola, mercoledì scorso. 

Sulla riva del Castello vi era abba-
stftnus foUa.-TuttlperòistWrano-in piedi 
perchè l'erba della riva era inzuppata 
d'acqua. . 

Sui palchi ~ posti a pagamento — 
non y' era quasi nessuno ; entro il re­
ciato'interno dell'elièsé,. pubblico di­
screto. 

. Le, corse.' di cavalli, lianno deci^> 
niente un interesse relativo e.si svol­
gono anzi fra la, dis l̂teuzione. gene­
rale Noi, francamente,, saremjiio ri­
masti volfjntiori a âs;». , 

%.» corsa ;" Ospiti „ 
stabilita per cavalli di .qualunque etlk 
fi razza, nati ed allevati in Italia, è la , 
prima portala.dal progrfimma. 

La parlila obbligata è di vincere 
r̂e. prova ed.i.nremi sono: 1. L. 500; 

II. I-. àdfl'i l ì rL, 800; IV. L. 100 
•e bandtóa; " ' - ' '• •"' ' 

Apniamo qui una parentesi per dire 
che le bandiere,— .,esposte nel nolo 
negozio Al Chic PaHsien del signor 
Francesco I»orenaon — erano vera­
mente splendido per fattura e p^r il di-
pinU) grazioso. ' , . 

Alla < Corsa Ospiti » adunque pren­
dono parte 1 seguenti oa.yalli ; 

Idra del nob. , Bernardo Arrigoni, 
guidata da Romeo Monti; 

Annita di Attilio Ballarìn, guidata 
da Emilio Querrato ; 

/fosforo di Giovanni sManera, gui­
dato,dal proprietario ;• •' 

Amola di Giovanni Moleiia guidata 
da Pietro Pesoarolo. i 

Alla partenza si hanno urla e fischi 
e g:randi proteste•da'pkrte dei guida­
tori perchè il segnale vion dato in 
malo modo. - . , 

In ogni modo partono tutti e com­
piuti i tre giri giungono! 

10 fosforo ; Ilo AnnitOi; III.o làra 
e IV.o Amola. 

Si dovevano vìncere tre prove e 
perciò alla seconda e lena abbiamo 
questo risultato: 

I.o Fosforo s 11.0 /Insito ; III.o IdAl 
e IV.,0 Anwla.' , •• 

Terza prova : I" Anitd •,11" Fosforo : 
III' Idra ; IV Amola. • . 

Ci voleva un' altra .prova poiehè 
Fosforq aveva,.vinto due prove mentre 

'tiè òcciirfevano tré. ' '• 
' Ma il'signor Matterà proprietario di 
Fosforo'' protestò aMh presidenza pèr-
chè'gìi era stata'<tagliataf la strada'da 

'AMita che riiisc'r prima" nella tsfza 
prova, e dichiarò di nOn> correrp.più. 

11 Comitato poi' deliberò come di-
• èiarto più sotto. • ' 

Corsa '< Udina „ 
stabilita per cavalli di ijualunque razza 
ed «là e paese, i quali' però nella* loro 
carriera non abbìano'vinto oltre L. 3000 
A questa corsa sono esclusi i farla-
cipanti alla Corsa «Ospiti». '1 

Sono fissate due •prove ed i premi 
sono i seguenti: I. L. 200',-II. L. 150; 
111.'L.100 e bandiera. " 
' Alla gara si inscrissero : 

Ardita del caV. Gaudenzio Tosi i.San-
son A. dello stésso; Beda'ii France-
sijoJJolce; Afj)?»i di.̂  Andrea Antonini 
'ì'òìiin. di Giulio Toiiini. 

Ecco il risultato : ' . , 
I Corsa: Sanson A. li. Leda';, HI. 

Mimi ; IV. Ardila^ ' 
• II. Corsa: I. Minti'; II. Toniri; III. 
Leda: • • 

llli Corsa: 1. Leda; Il Tonin; 111. 
' Mimi. ' ' ' 

'. ', ~ l ,. . , [ TT* 
beri" corpi femminili. Tfopjo profimde 
seduzioni'ha ristirìtó, se una cosraiite 
costrizione morale non lo contienej.^a 
quéi 'oiiori e quei corpo erano .Bliili') 

genza, e la nobiltà d' u.n qualche meJA. 
rito individuale' pur''dò'v'ulo al lavoro, 
e la éordialiUi' delllindolé,' flniva'i» di 
conquistar, loro tutto"il'tìaib interesse 
«d'anche la mia sfim*, 

(Gontinùa} 

Facciamo una viva' raceatnandtiliòiìe ' 
a tutti i , nostri abbontìi. cui ora i 
Si.aduto 'l'abbonamenloi.iJd affrettarsi 
a rinnovarloa raiKzoi eartòiina-vaglia, 



Ci voleva un' altra prova non avendo 
nessuno dei corridori vinte due prove, '• 
ma il Comitato, stante l'ora tarda as­
segnò i premi come diciamo più sotto. 

La premiazlons { 
Nella Corsa Ospiti le bandiera sono 

cosi assegnate : 
I. Fosforo - 11. Anita III. Idra e IV. 

Amola. Però il primo premio di h 500 
e il II. di l. SÒO sono divisi in parti 
uguili fra il primo e il secóndo: 

Gli altri duo' hàtiho l premi di li 3u0 
e 100. Nella corsa Udine i premi di 
Lire 200, 180 e 100; sono divisi in 
parti eguali e le Ijàndière sono cosi 
assegnate : I. Toniti — U t e d a - - III. 
Mimi. - ;.•. ' J Ì ,: ,\-̂ v 

Commentì ilÌB corse i 
Udimmo parèoclìi : ajlagnarsì delle ' 

corse. I 
Tale lagno è perfettamente ingiusto, : 
Le corse di ieri riuscirono Interes- ; 

santissime, poiolià po':he volte si videro 
lottare cavalli di- forze quasi pari, si ; 
da richiedere ^maggior numero di 
prove, specialmente i corridori dalla 

, corsa * Udine » i quali tatti ritiscirono 
a vìncere il primo^ 

In quanto poi alla forza dei cavalli 
notiamo che nella Corsa « Ospiti » fu 
raggiunta la Velocità in ragione di 

1 minuti 1.34 scafsf 'al , chilòoietro, é 
data la nostra pista a cìrcolo, datò il 
terreno pessimo, ciò è iaOltò. 

•.X-: •:' • 

L'assegnazionedell'importo dei premi 
: della Corsa «Udine.»: in parti, uguali 

! fti Stabilita per evitaft una nuova 
prova perchè il pùbbliC(> iSominciava 

; a.... Beccarsi. 
X •• ' , . : ' 

Ci piacque poi speoiaimantfe la de-
; liberazione del Comitato didividel'e in 

parti uguali il premio nella còrsa «0-
, «piti» tra fosforo eà Annila 

Diffatti tale deliberazione evitò in-
.̂ , convenienti spiacevolissimi' poiché il 
•' signor Manera non voleva più correre, 
^ ed il signor Guerrato guidatore di 
,' Annlta, secondo noi, aveva diritto di 

correre, perchè anche se Annita aveva 
tagiiftj^fl* Strada a Fosforo, aveva 

' anch||di|i,tanziato questo di circa 100 
metr^ . . 

t" ^ Ì 9 Ì D i t 1 « ViOMBOLA 
feAcoléil 15 'agosto 1900 

« ^ ^ < . « ATTIVO, 
Car t f* vendute'n 80T4' L. 6074 — 

li MASSIVO 
:•; Spe«et|iiver8o ' ,L. 21813 

' Tassrf€i .bóllo » 303.70' 
Tassatìlel 20 Oio » Il54.00 
Provolone * r 
vendili, cart l te » 18288 

Totalan?as8Ìvo''.' » 31&8 11 

^ ' ' Nette L 2915.89 

timml Agehtl di pommarcio 
Ì4.'aallo t|all« .«lazlant 

lerirìera 8j,.6hìuae la votazione per 
la noDjjlna di', 9 Co|isigUeri e 3 Revi­
sori dèi conti alta' Unione Agenti di 
Commmcio, ed eccone il risultato : 

ConStalieri ; Cassetti Sante voli 61 
— &mi 'flÒiBàrto 6f ~ Beltrame En­
rico 6|»—''MsrifBsìgll Alessandro 60 ~ 

1 Zani laigi'460 -- 'Borset ta Giovanni 
59 — :)|ubazzer Leone 68 — Vettor 

, Ernest%58.-- Facchini Camillo 57. 
Reviwri:'* Casteller Guido 65 — 

Venturini Giovanni 01 — Scoziero 
Giov. Èia. SS. 

Giunta Provinciale Amministrativa 
(Seduta slraord. del 18 agosto) 

Affari comunali approvati 
Palnianova. Contrattazione prestito 

provvisorio di L. 78.000 per l'acquisto 
del palazzo del Comando. 

TolmegMo. Lite contro i Consorti 
Nazzi. ', ' • ' 

Treppo Carnioo. Assunzione a ca­
rico comunale dell'imposta di R. M. 
sullo stipendio della maestra Gattolìni-
Morooutti. 

Buia. Aumento stipendo all'impie­
gato Comunale Miaiii Celèste. 

Muco. Aumento stipendio per il po­
sto di levatrice in Lauco. 

Merelto di Tomba. Domanda di Ro­
mano Giacprao per concessione dì pas­
saggio con acquedotto sotto il piano 
stradale d^Ia Via di Blessano. 

OeoUloni varia 
Resta. Vendita fondo comunale a 

Di Leonardo Giuseppe. Sospende l'ap-
provazion^. 

Amaro. Tariffa daziaria. Rinvia al 
Comune. 

Sas l s là appr^ìi^ flefiaraia. 
Come rimase stabilii'o^ domani a sera 

alle 8.30 ai, riunisce l'assemblea dei 
soci della Società Operaia Generale di 
M. S. per trattare un ordine del 
giorno che fra l'altro comprende la 
nomina dì tre consiglieri per la scelta 
degli operai che dovranno recarsi a 
Milano a Visitare l'Esposizione. 

I RAGIONIERI IN GITA 
Malgrado 1' infamo giornata, la gita 

d'ièri del Collegio dei Ragionieri ebbe 
ottimo esito. 

Oltre trenta furono i partecipanti fra 
i quali va ricordato il padre dei ra­
gionieri prof Marchesini. V'ei'aliò an­
cora il presidenis del Collegio t'àg. 
Bottussi e il segretario rag Mario 
Agnoli. 

L'on. Morpurgo sì trovava a San 
Pietro al Netisone a ricevere gli.ospiti 
unitamente a quell'autorità municipale 
che offri il vermouth d'onore. 

La gita al Castello di Pufgesslmo 
non si; potè effettuare in causa del 
tempo incostante. 

Alla trattoCia al « Belvedere » segui 
l'Immancabile banchetto^ improntato 
alla più cordiale affabilità. 

Vari ì brindisi : del presidente, del 
Collegio rag. Bottussi, del prof Giorgio 
Marchesini, del Sindaco dì S. Pietro 
signor Vogric applauditissimo, del no­
taio Oucavaz, prof. Musoni ed altri. 

Prima che le mense venissero levate, 
fu spedito : un telegramma al sottose-
gi-etarìo di Stato on.^ Pasce, strenuo 
difensore dei diritti dei.ragionieri. 

Verso le quattro là lieta comitiva 
fece rito, no a Oividale e quindi a 
Udine. 

Tutti i partecipanti rimasero soddi­
sfatti della : bella gita, del . cordiale 
Convegno e dell'accoglienza ricevuta a 
San Pietro al Natiaoné. 

La rIuRlona dal madie! 
eh' ebbe luogo sabato mattina, fu assai 

: breve. 
Il presidente dott. Ebhardt fece al­

cune comunicazioni. 
Venne presa visione degli argo.'nenti 

posti all'ordine del giorno pel Con­
gresso di Milano che avrà luogo dal 
I al 5 Settembre p. v. 

S o d a t i Valarlnarla Friulana 
Numerosa riusci l'assemblea dei 

veterinari per la nuova Società Vete­
rinaria Friulana. 

Lo statuto venne discusso e appro­
vato con leggere modiflcazionì. 

I bambini all'Ospizio Marino 
Un genitore che Cu in questi giorni 

a Venezia, eblie occasione di visitare 
lo stabilimento ove si trovano anche ì 
bambini udinesi mandati dal Comitato 
della Società Prolettrice dell' Intànzia 
per la cura dei bagni 

I Egli ci riferisce olia tutti i bambini 
godono perlbtta salute, sono trattati 
bene e da essi fu incaricato dì por­
tare ì saluti alle rispettive famiglie. 

Un soldato di cavalleria 
' condannato per diserzione 

Nello scorso febbraio sì trovava a 
Udine, nel 24" cavalleggerì « Vicenza » 
li soldato Raffaele Oàlniano di Napoli. 

, li giorno 4, del mese stesso^ ali ora 
'della libera uscita si allontanò, dal 

quartiere senza farvi più ritorno. 
I ' Passati ì regolamentari cinque giorni, 
' venne denunciato all'autorità militare 
,quale diseriore, còll'aggravante , dì a-

ì lienazione ìli eft'tìtti di corredo perchè 
aveva asportato seco la divisa, altra 
giubba, pantaloni ecc.. 

Il Damiano se ne andò all'estero ma 
nel 27 gìujjno scorso dovette —• stretto 
dai bisogni'—: presentarsi al Console 
di Trieste al- quale chiese il sub rim­
patrio, confessandosi disertore dall'e­
sercito italiano. : 

Il Console naturalmente non chiese 
dì più e sì occupò tosto'della, faccenda, 

liìrapatriato, il Damiano passò alle: 
carceri di Venezia e sabato fu giudi­
cato da quel Tribunale militare. Il 
milite ripetè la sua confessione ma si 
giustificò dicendo che non poteva resì­
stere alla vita dì oaaeruia anobe par 
le ingiuste persecuzioni di un caporale. 

Affermò S'esser partito in borghese 
e di non essersi affatto impossessata de­
gli effetti di vestiario ma di averli dati 
in consegna ad una «uà amante (!) 
inquilina della casa ecquivoca di Via 
Agricola. 

Questo particolare risultò infatti dal­
l'istruttoria ma colla differenza che 
(Juando l'autorità' militare fece le pri­
me indagini per il ricupero degli ef­
fetti lì trovò, ma tutti in brandelli con 
un conseguente danno di L. 113.77. 

Il P. M. sostenne vifii'atamente i 
due capi d'accusa, affeijmaiido anzi 
non trattarsi di diserzìpiiè semp ice 
ma qualificata e chiese' 25' mesi di 
reclusione. 

Il Tribunale, dopo la difesa dell'à-vv. 
Plori fu più mite, e condannò il sol­
dato Damiano ad un anno dì reclu­
sione. 

Echi di un sequestro 
Ricorderanno i lettori che nel giorno 

26 Luglio in cui, Udine comniemoró il 
40° anno della sua liberazione dal do­
minio austriaco vennero distribuiti al­
cuni manifestini usciti dalla Tipografia 
Sociale ove si: stampa 11 Lavoratore 
Friulano.: 

Alio strillone Giacomo Fior — d;or-
dìne del Pretetto — venne sequestrato 
un pacco di tali manifesti ed ora sap­
piamo che pél giorno 7 Settembre è 
fissata la causa in Tribunale. 

Vari avvocati siederanno alia difesa 
del Fior,. ySo di aver distribuito gratis 
quei Dùaìiifèsti. : 

IL-f'AÉSE' ; .. , ., 

Oall'OapItala al Manloomio | 
Quel disgr.-miaio 'I'OI.TO Luigi di j 

Chìasellis di Morteiilìano ili cui iiar- j 
ramino venerdì il ieiitativo di suicidio I 
al sublimato corrosivo, è at.ito traspor- | 
tato dall'Ospitale, ilove si trovava, al 
Maniojiuio Proyi.iciulo perdio coaimise " 
tali stranezze che dieileru prova evi , 
dente come il disgraziato .'iia stato col- j 
pilo da improvvisa alionazioiio mentaie. j 

Buona usanza i 

Offerte alla jCisa dì Ricovero in 
morte della sigi co Teresa dì Capo- ! 
riacco ! Antoniiji prof . doti, Giuseppe '. 
lire I, Ariano-dsvaMo 0 5), cav. Asti '. 
ing. Domenico 1, Brun Arrigo 1, Cas-
sacco Nicolò {, Cordoni Riccardo I, 
CroattiniPÌ(itro;l, ràgi-D'Addaoo Addo 
1, Del Piero Ujnberto i, D'Orinea d r . 
Antottio I, MaUrich Aldo I, Migliorini 
Attilio 1, Pagntttti Antonio 1, Romano 
cav. uff. d.r G |B. 1, Tessitori Guido 1, 
Tosolinì ing. Oddone 1, Varisco An­
gelo 0 50, Zamparo Federico 1, Za-, 
nella Francesci^ 0.6ii,:Zaiion d r Luigi 
1, Zuliani Elia il. ; 

.; Ili morte dì Ciani Gio Battista dise- | 
gimtoroprinoipaledelleFeiroviodiStiito: \ 

Rubic Ing. italico L 2, Valentinis • 
ing. co Lucio 2, Damiani ing Beriiar- 'i 
dino 2, Scoilo ihg.;;6iuseppe 2, Cappe- ' 
lotti ing. Tomnìasò -i, Antonini Pietro.! 
3, Ziile Giovanui; 1, .\I'bonetti Emilio ii.òO ; 
Mos Mario «..WilZaifélli Antonio Andrea 1 
I, Rumis Antonio 1, Pitani Tullio 1, i 
Carnelutti Gìor|io':3. Brida Aristide l, I 
Della Vedova )', Bianchi Alessandro 1, i 
Moretti Antonio!,Marangoni Riccardo I ! 
.A.8quinì Luigi, '0.30, Menia Antonio 1, [ 
Sbuelz Serafino 1, Turco Giacomo I, 
Bandìanì Riccardo: 1, Caneparo Ana­
cleto I, Fumei 'Giuseppe 0 50 Bezzan 
Elpisidio 0.50 Ardonghi Manlio u.5u 
Miari Luigi. 

STAVO CIVILE 
Boll. selt. dal |12 al Iti agosto 1900 

Nascite 
Nati vivi maschi 11 lemmìne 13 

» morti « 1 » -^ 
» esposti » — » _ 

Totale N. 25 
PubblicazlAni di matrimonio 

Giovanni Zamragnini sarto con Anna 
Feruglio tessitrice -- Carlo Rizzani 
rappr. d'assicut'azioni con Adele North 
agiata — Salvatore Gaggioitì impie­
gato con Vittoria Toppani casalinga 
— Prèsto. Cecchini pittore con Anna 
Della Itóssai ca|alinga — Mario Sca-
labrin stipettaio con Clelia Dorigo ca­
salinga —^Augusto Sbrana macchini­
sta ferroviario 6on Anniia Pianta ci­
vile — Luigi ;Bianco tonditore con 
Luigi Tofliilettij levatrice — Virginio 
Turco .roediatoife con Lucia Ouochini 
, sarta — Alitonio Ballioo falegname con 
Teresa Tortolo ì casalinga —• Odorico 
Marootli impiegato privato con Amelia 
Martini casalinga — Angelo Gatti im­
piegato cohiElvìhi Salomone casalinga. 

Matrimoni 
Antonio .Popglin pizzicagnolo con 

PierihaTomada Jetaiuola—Luigi Rami 
carradore con Elena Pozzo tessitrice 
-— Giuseppe Orefice possidente con 
Maria Jvancich casalinga. 

Morii 
Caroliha-'^fitloria Giaccioli-Rìbera di 

Giuseppa d'anni ì^ .civile -^ Guerrino 
Rùmìgnkni di Ma'rép di ;mesì 5, e 
giorni, 12 —;'!Veiìilitìt Saivadòr di Pietro 
di mesiile — Elsa ' Fioretti di Pietro 
di mesi J — Albina Vicario dì Giu­
seppe :cl'aiini l e nibsi 5 — Antonio 
Cavallini-fu Giovànnf d'anni 69 peuaio-
nato, — Oreste Micliejutti dì Luigi di 
mesi 11, —' Maddalena Trevìsan-Don-
dolo Ut FraiicesoQ d'anni 74 contadina 
— Marìa-Teresa-Àgnese Saccomano fu 
toaqiiaute d'anni; 73 casalinga —.A-
délé'Ellero fu Giuliano d'anni 16 con­
tadina — Luigia Beltrame-Mattiuasi 
fu Valentino d'anni 78 contadina — 
Anna Coceani-Lazzaro dì Antonio dì 
anni 35 contadina ~ Maria Specogna-
Bezio fu Giovanni d'anni 53 contadina 
— Ines Romanello di Pietro d'anni 2 
— Sante Petrucco fu Antonio d'anni 
47 bracciante TT Maria. Micottis-Ulino; 
di Giovanni d'anni Sij contadina. 

Totale N. 16,. d^iquali^T a domioilìo. 

Per chi va in campagna 
l'ùr"l'avorire quei nostri lettori che 
abbandonano la loro residenza abi­
tuale, per recarsi in villeggiatuia, 
apriamo il seguente 

ABBONAMENTO STRAORDINARIO ; 
p r 1111 mt'So L. Ì.QQ 

Mandare cartolina-vaglia ! con ben 
'chiaro l'indirixio atVAmministra­
zione del giornale ili Paesen. via della 
Preiettura N. 6. -

Corso odierno delle monete 
Corone 104,S5 -- Napoleoni 20. . -
Marchi l'.̂ 3.T- -- Sterline 25,10 
Rubli 26-.50 -- Lei; : , 9925 

,5,VE.NEZ1A.. 19 89 62 72 12 
- . g B A R l 27 57 .37 SS au 
2 SFIRENZE 16 8 4 , 2 1 :,72: 37 
•Jr M MILANO 50 84 35 51 60 
3 - NAPOLI 47 57 3 2tt 43 
, «• PALERMO 19 34 63 23 43 

- è ROMA : 41 73 88 35 31 
' S TORINO 28 80 27 53 50 

NOTE E NOTIZIE 
1 lumi pfi' corabattp raiialfaWismo 
Rinaldi, corrispoudento del Corriere 

delle maestre di Milauo ha avuto un 
colloquio coi coium. Corradiiii, ispet­
tore dell istrukionu primaria, sili mezzi 
pei* combattere railftllttbetiBmoll.l,Cor^':' 
radiai propone llistitùzionà di' una* 
Cassa naZiOfiala per 0. naékSomk sco-.., 
iatitica,; tììjstiiìata * !Ìcco|liefO!: tut(8' 
le forze linanziari^fidi|ivauti;;dàllaìfl'; 
laniti'opia pubblica e privata e dai'bi­
lanci dello SttltO. :-;.: I. ::,; 

li Governo e la Corona ddvi-'èbbèrò 
concorrere con una prima oblazione. 
Le'jHinzioiii,della cassa,dovrebbero es-
sorp affidale a un Coiiiilato nazionale 
peri combattere l'anailiibetisnio, compo­
sto; dei più, bei nomi :.de|la.. atti, delle 
sciènze, dei giòriiàltsiho con dei sutto-
coi^itati sparsi in ta|tè«;tó cìllà' del 
Regno. Parte priiitipalo del Comitato 
sarebbero 1'Unioiia., Magistrale Nazio­
nale e la Dante .Aliighieri...*'•','• 

Gii scopi principali del Comitato sa­
rebbero questi ; vigilare sull'adempi­
mento degli obblighi scolastici; ecci­
tare il GoVBruo:a;ìiit8fràrs:;l'o|èrà',dèi 
comuni ;V\IKi','''P'ftìffiga'ttda;:.a.tti;̂ ^^^^^ 
perchè le scuole reggimentali siano 
regplafmente istituite e funzionino con 
tale efiloacia da costituire uh vero be-^ 
neflcio pratico per i. militari ; sopra-
tutto poi istituire vere e proprie scuole 
peri gli adulti, le quali dovrebbBM iliiiii: 
zioiiare come regolari scuole elemen­
tari e con l'obbligo tassativo di l're-
quèiitarle per gli adulti analfabeti. 

Gli insegnanti di queste scuole spe­
ciali dovrebbero avere stipendi spe­
ciali e non le attuali meschine ri-
conipense. 

il' Governo poi dovrebbe creare ti­
toli ; speciali di benemerenza per coloro 
che,'più si distinguessero nella lotta 
contro l'analfabetismo. 

^ Movimento di professori 
.L'on. Rava, ministro della P. 1., in­

tende che il movimento dei professori 
del» scuole secondario, che di solilo 
vieti fatto alla vigilia della ripresa 
delle lezioni, venga preordinato ed ef-
fetttiato a tempo opportuno. Perciò ai 
p r i i i di settembre verranno incomin­
ciati gli studi preparatori. 

1 PROGETTI DELL'AUSTRIA 
[L'occupazione della Macedonia? 

lììBudapesti Hirla^ ha da Belgrado ; 
« 11 JGoveriio serbo e in possesso di 
due! piani elaborati dallo stàtO; mag­
giore generale austriaco per una mar­
cia ideile truppe austriache attraverso 
la Sfrhia colla conseguente occupazione 
della Macedonia. 

U rubrica del curioso 
Lh velocità degli areoslatl. Un 

giornale aereonautico belga pubblica 
un quadro delle diverse velocità rag-
giurtle dagli aoreostati secondo la forza 

.dellq correnti aeree. Mentre con l'aria 
;àppdna mossa possono percorrere metri 
1800, — cioè un miglio all'ora — ed 
il doppio con una leggera brezza, ne 
laraino 19,800 con un vento medio 
36 km col vento forte, per arrivare 
alla ;vertiginosa velocità di 162 km. 
duralite i più violenti uragani. 

L^magine delle noia musicali. 
Grazie ad un meraviglioso strumento 
chiamato eidoibno si potè dimostrare 
che tutte le note musicali hanno una 
forma visibile e si riusci a fissarne 
la Inimagiue. Certe voci acute danno 
l'idea' di alberi, altre più basse somi­
gliano a fiori ed a foglie; tutte ricor­
dano più o meno fedelmente qualche 
oggetto naturale. 

Calze d'amlanta. Una nuova ed 
originale applicazione dell'amianto con­
siste nelle calze per soldati, che si 
dimostrarono meno irritanti di qual­
siasi altro materiale nelle marcie. 
L'esercito austriaco sia per adottarle 
su vasta .spala. 

GIUSEPPE GIUSTI, direttore propriot. 
GIOVANNI OLIVA, sforante rtispaiisibile 

Officme Turkheimer 

Trattoria all'Esposizione 
con Birra di Reininghaus 

A 1B oenlsiiiml al blcchlera 
Nella Trattoria all'Espozizione in Via 

Savorgnana, ove avvi anche l'annesso 
stallo dei signori Balllco si trqvaiìo 
degli eccellenti vini no.strani e cucina 
allajcaaaling^;iSfmip:prontai;Il tutto 
a prezzirmOQÌciSpim'i. ,, % 

Si àciisttano aiìcbe dóèzinantiìa prez- , 
zi da conveBirsi.Sisproinettepronto ed 
iinnaputàbile àervlzi6n;.:a ''yiii'S-

Il Conduttore 
Francesco Fattori 

S A R T O R I A 
(con annasslB isllìa dft prova) '. ' 

F.'̂ '̂ ' RICOBELLI - Udine 
f l a i a Surofiloiiuovó (ex S.GIaòpmo) 
Tsiglio elegante - garantito. - Con­

fezióne accurata. 
ffÌr,..SPECIAI.ITà '*1|M|"''.' 

per MONTURE COLLSOl, BANDE 
MUSI ALIfeco. 

C g n o p f n un concorso per un 
T : " p " ' ' " posto di oste presso 
Società Udine. 

Condizioni buonissime. - Rivolgersi 
B. V. "V. 150 fermo posta Udine., . 

Cercasi Ragioniere 
Società'AntìiiìfflàUiiine, coudizioni buo­
nissime, impiego immeciiato. Rivolgersi 
R V, V. fermo posta 150 Udine. 

mai preso col Ver­
mouth il L i q u o r e 
amaro 

Provate ed otterrete 
una bibita insupera­
bile. 

Ferro • China - Bisleri 
Talcli liSdiile)? Il' chiarissimo Dòtt. 

VINCENZO ARGENTO 
di Palernio, medico 
della R. Casa, scrive : 

« posso assicurare di 
«averlo trovato.sem-
«pre utilissimo come MIL-ANO 
«tonico e ricostituente, nonché gt'adito 
« e di facile somrainistrazioaa agii in" 
«fermi, che per loro natura, sono ne-
«galivi a prendere rimedi.» 14 

Nocera Umbra .^''St.a 
Esigere la marca «Sorgente Angelica» 

. F. BiSLBai & C. - MILANO 

D r i l l i H,® ®@99Ì>S0 ' . 
Non adoperate pia Tintore dannose 

Kioonete alla VEBA INSTTPEÌULBILE 
VINTCRA ISTASIVillMEA 

(brevettata^ 
Premiata con Medaglia d'oro'all'esposi­

zione campionaria di Roma 1903. 
B. Stasiiona aperimenttiie agrswia 

dì TTdine 
I campioni della Tintura: presentati dal 

«ignor Lodovico He bottiglie 2, N 1 liquido 
incoloro, N. 2 liquido colorato in bruno ; non 
coutenpono né nitrato 0 altri sali d'argento 
j di piombo, di mercurio, di rame di cad­
mio ; ne altre sostanze minerali, nocive. 

niim 13 Gennaio 1901. 
H direttore Prof.;NalUtto 

Unico deposito: presso il parnicohiere 
IiODOVICO HE, Tia Daniele Manin. 

Malattie degli ocelli 
Difetti della vista ~ 

Peugeot Frères II dottor GAMBAROTTO avvisa I suol 
olienti che resterà assente da Udine fino 

PAGINA) I al 2 settembra. 

^OQ'QOOOaO'O " ,' , = Q Q 
(VEDI IN QUARTA 

'") 0=========== 
l'RIMA FABBRICA ITALIANA DI BESINOL 

i 
KISIIOl 8 

è l'unico preparate protette dalie leggi, brevettata in Italia dal Sii,nor 
— Giuseppa Patrone 

il sig, 

00= 

Bappreaeutante esclusivo per UBI ITE e iPB.OVXNClA 
GIULIANI C A R u O - P i a z z a l e Osoppo - U D I N K ^ 

- - ^QOQ0QQQQQ==, .—OO 

Splendidi regali ai visitatori dell'Esposizione di Milano 
Un aittoUiM^NOTES In oallulolda ad una sarta di rare Cartolina, rlproducenti le diverse fasi dell'ultima erazione del 'Vesuvio, si offrono gratis, a titolo dì reclame, a chi acquista 

nnaha u M sola scatola delle rinomate TAVOLÉTTE LAPPONI (L. 135 cadauna) allo Sland della ORIGIMAL F E B N E T C O M P A N Y nel padiglione delle Mostre temporanee in Piazza 
d'Armi ed al Chiosco pure in Piazza d'Armi a sinistra della Stazione d'arrivo della Ferrovia elevata, qiiasi rimpetto al Padiglione della Marina sul brave vialp che conduce alla Galleria del Lavoro' 
J<pJ medeairoo chiòsco Bono esposte, per la Tendila e degustazione, le altre importanti specialità della CJompagnia: FERNET del Dott. FERNET - CITRO FERNET, Fernet granulare effervescente 



a^^mta/mafimm' 
IL PA18E • 

WIMIÉg—tu ! ?.g.1ieMII«8»Mgi!g!MI!ll«BIBtlB'M'JiaMH! UJBUI» IB 

II. mìmìé mnm mÉwmwmi^ p? 'i "PMSS. mmi \'m-tìmM\f)m M ^nnWìtWm Via PraMIsra N. l 

GRANDE DEPOSITO 

•A'u.JM'AM 

DA COSTRUZIONE 

con Siabilimento © • © • • • 
pei* Ì« lavorazione meccanica 

PREZZI MITISSIMI 

Giuseppe Lacchin 
SACILE 

GMETISMO 
i3^ Avviso interessante ' ^ 

Da qualunque città ohi desUera. uoiisultare la vcg^ento ANNA D'AMICO, 
fa d'iiopo olle scriva Io donande au cui devq î interrogare, o il nome o la ini­
ziali delia persona inte^e^aaÉa, Neh viHOùiitvQ ohe riceverà con tutta soUeckti-
dipB e segretezza g!t verriì traacritb il responso della Sonnambula il quale 
cottiprendeiìl tutte lo spiegazioni viohieato'od altro ohe possf̂ no formare og­
getto della curiositî  G deU'intere33fimGnf(Mdi tutto quanto sarà posaibilo di 
potersi oonoscerfl. Per ricovero il oóusuìtio (ìovesì spedirò per l'Itidia L.C.l"; e 
so per l'estero L, G dentro lettera raeeomaadnta o m cart-vagUa tì dlriî crsf al 

Prof. Pieti^o D'Miii'icW - Via SolfdBO - BÌOQHi (Itia) 

IHI 

•Noove Tinture Miglest 
Frogresfitiwa..,Questo nuovo proparato, per la aua spocìale composizione, ò 

innocuo senza Nitrato d'Argento ed ò insuperabile pev la facoltà che ha eli ridonare 
ai Capelli bi-mchi e grigi il loro primitivo ctìlore dando loro h luoideKsja e forza 
veramente giovanile. Non raacohìa né la pelle tiè la biancheria. Dietro Curtolina-Va­
glia di Li 2.50 •lâ l̂ ottigUa grande direttament« alla noatra -Ditta apetlìzifinef francò 
ovunque. 

iHtaQtaaea per tìngere' i Capelli e la Barba di perfetto colore castagno e nero 
naturale» ŝ nza nitrato d'arg^a|d —̂ L. 8 la bottiglia franca di porto ovunque. 

Cfiilniante pei Denti 
Unico ritrovato per far cesBare istantaneamente il dbloro di essi e la flussione delle 

gengive (prezzo ribasHato) JJ. ri la boccetta. 
VnguoBido Aniiomòrroiatt le Composto prezioso per la cura sionra delie V-

raorrodoì L. 2 il vasettto. ' ' ' 
SpeeSfico pti Cveloail î tto a combatterò e guarire i geloijj in qwihuiqnei stadio 

L. 1 la boccetta, , ^ ' . '. > 
Polvere Vent i fr lo ln Excelslop pulisce e udona bianchissimi i tleuti tj. 3 la 

scatola grande. Dietro cart. Viigtia spediamo frauea. Si vendono direttamente dalKi 
Ditta farmaceutica Hudulf» del fu Sc lpinue TanuffS di Vivenze via lìmnai a 
ÌH. 27, — Istnizìoni'sui recipienti medesimi. —' In UDINE presso la fannaeia FilJf-
pnzzi-Girelli mi m vìa del Monto. 1 

ài'!; 

OOODOOD® 
CARTOLERIE 

M. Bafdaseo 
vmNE 

Colorì extrufiui all'ac­
querello e od olio del|a 
mondiale uinrca fLefraiic 
Paris. — Vomici, olii, 
earte, tele, tavolozze, 
pennelli e scatole com­
plete per regalo. , 

Prezzi di faliliirica. 

OOOOOPQO 

MALATTIE S £ © I Ì E T £ 
gutti-inoono prùntamenle fot preparat i del Dott, w. Devoe 

O U U U uott. oon sirlnKa L. aOO (franca L. 3.E0). — iJoitigUa 
sonzQ Hiringo L. i.7f) (franca L, VìRi). 

Capsule Autigonorroiche. ?ÌTft«m?"rV!f«I-
mi'nto olla Inlnzlonn Jufio e>l sqoha Boto, — Unn aout. L. S.SO 
(branca L. 3JgO). — Una boti. Junu uun tinV-Q^ ed una scatola 
Onpsula L. 5.— franao ii\ porta. 

Pillole Antisifllitiche ìZi'Ti''.^SilL 
— Soai. L. 3.50 (frapco L. 4.10). — g Soat. pftlof* con t 8cat. 
Comprasaa Olnrato Potaasia t . 7 franoo di porto. 

' Opu»oolo Malattia Sagra i* contro S iranBoboIll d" oan-
iMliiii 15. — Oonaultl per oorrispondaiiKa gratuitì ed a paga-
manto (L. 3 —) 

Premiata OFPICIWA CHXDCCXCA SSXiX'AQTTJXA 
MILANO — Via S, Cflloooro, E5. 

BICICLETTE - MOT?!CICLETTE -
Serie e pezzi per costruzione e ricambio - Accessori ultima novità - Gomme - VesvMti - Gambali' - Guanti 

Impermeabili ecc.' ecc. 

— - « OFFICINE TURKHEIMER - MILANO >*— 
Vetturetta a due posti O. T. A. V. Lire 2IQQ , ', 

P B U G E O T FRÈRES -, P A Î  l'aì:. ; 
Chenard Falcker e Comp, - Asniéres fSeirieJ TT 

Biciclette • Motociclette • AutomoMli - Serie e pezzi p^r costruzione jerieaffllifrr 
.. M € 0 IIAPi^BESENTAi^TE CON IIEPOSITO • ' ' ' ' •'-' 

A U G U S T O V E R Z A - iSEfiatovE.;€Hio, s-? .lUÙtiE 

i n ^ 


